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In questi giorni, quando leggo dei
due artisti italiani e del palestinese
arrestati (adesso tutti rilasciati!) dalle
IDF (le forze di difesa israeliane) per
aver dipinto un murales dell’unica e
inimitabile Ahed Tamimi sulla
barriera che segna il confine tra
Israele e la Cisgiordania, a
Betlemme, non posso fare a meno
che pensare alla liberta di
espressione.

E penso a quanto é chiaro e palese
che Israele ci stia camminando
sopra, con questa ed altre misure -
vedi ad esempio la proposta di legge
che vuole “proibire di filmare e
documentare cio che fanno i soldati
israeliani, per evitare critiche nei
confronti dell’esercito - tutte volte a
mettere a tacere, lentamente e
sistematicamente, la voce dei
Palestinesi e dei loro sostenitori.




E un’altra cosa che penso e: cos’altro deve fare Israele, prima che ci
rendiamo conto che questa storia dell’ “unica democrazia del Medio Oriente”
€ una grandissima pagliacciata?

Prendete coraggio. Fate rumore. Fatevi sentire.










